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Disegni di legge e relazioni - 1948-52 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Accordo og
getto del presente disegno di legge, porta 
la data del 28 giugno 1951 ma è stato concluso 
m esecuzione di una precedente risoluzione 
adottata dall'Assemblea generale delle N azioni . 
Unite il 15 dicembre 1950 per la sistemazione 
dèi beni e degli interessi italiani in Libia. 

· L'Accordo av:rebbe dovuto esaminare e ri
solvere tutti i problemi contemplati nel prov
vedimento · dell' Assemb~ea ·generale delle N a
zioni Unite e riflettente i rapporti tra l'Italia 
e la Gran Brettagna, sempre per i beni italiani 
m Libia, ma .m realtà non si fa cenno alle 
proprietà statali - patrimoniali e ·demàniali -
le quali rimangono ancora m possesso britan
nico ma dovranno essere trasferite al nuovo 
Stato Libico. Questa grossa questione è stata 
dis.cussa nell'Assemblea delle Nazioni Unite; 
delegati inglesi avevano senz'altro prospettata 
la tesi · del trasferimento di tutte le proprietà 
statali italiane al nuòvo Stato Libico, anche 
se non sia stato ancora riconosciuto quale 
soggetto di diritto internazionale, e si oppo
nevano a qualunque ricognizione e valutazione 
delle nostre proprietà statali. I delegati italiani 
con n1olto impegno e tenacia hanno sostenuto 
una tesi giusta e per noi utile, chiedendo che co
desti beni fossero ripartiti secondo la loro natu
ra in demaniali, patrimoniali indispens~bili, ehe 
avrebbero potuto essere trasferiti al nuovo 
Stato libero, e in patrimoniali disponibili i 
quali avrebbero dovuto essere trasferiti solo 
mediante speciale accordo tra l'Italia e la 
Libia. Dopo lunghe discussioni venne stabilito 
di comune accordo, di rmviare la consegna· 
di tutte le proprietà statali italiane allor
quando ·sarà stato perfezionato un apposito 
accordo tra l'Italia · e la Libia. 

Quindi il presente disegno di legge si rife
risce soltanto ai beni mobili ed immobili appar
tenenti ai cittadini italiani o a persone giUl'i
diche italiane, esistenti in Libia. I beni che 
sono · sotto custodia u:ffièiale della Potenza che 
deteneva l'amm:inistr.azione fiduciaria saranno 
rilasciati, dopo apposita · dichiarazion~ di eso
nero, di · responsabilità, sia per la custodia 
come per le azioni compiute od omesse nei 

2- Senato della Repttbbli ~~u - 2124- A 

confronti dei beni durante la, Ste~:-.: , CLL"todia. 

Questo è esattamente precisa.to n ell: artico lo 3 
della Convezione. 

Il problema non è molto rileva.nte 1)er b, 
Tripolitania, dove è sempre rin1~1,sto un forte 
nucleo di popolazione italiana, r: d l ve dopo 
il1946, sono rientrati molti nostri concittadini; 
in questa zona i beni sono 8ta,ti rilr~ s' ; :t; 'v:, eon 
una certa facilità e senza grandi eu-J.trastì . 
n problema assume invece una certa gr::vvità 
in Cirenaica dove quasi tutti gli Italiani abb;:tn
donavano il t .erritorio jn preda agli eventi bel
lici e successivamente non ebbero il pennesr;o 
di rientrare. Òol presente Accordo eirc·a. mille
cinquecento italiani, proprietaJ:i o uoneessio-

.nari di aziende immobiliari agricoleed urbane, 

. potranno rientrare in Libia e ria:vere diret-
tamente, o a mezzo di proctuatori, la, dispo
Iiibilità dei propri beni.- È questo 1m no tevole 
st1ccesso ottenuto dalla nostn1, delegazione del 
quale usufruiranno i nostri connazionali. 

N egli articoli 3 e 4 del presente disegno di 
legge ·sono fissate tutte le modalità relative 
alla consegna dei beni, alla gestione dei Custodi, 
alla rinuncia di ricupero di sornme spese da 
parte dell'Autorità britannica, alla facilita
zione di pagamenti ed altre formalità che 
interessano in modo particolare e di riflesso 
l'Ente di colonizzazione e quello clelia Pre
videnza sociale direttamente interessati nella 
colonizzazione ·demografica italiana in Libia. 

All'articolo 5 sono elencati' gli enti, istitu
zioni, co:q:tpagnie e associazioni che rivestono 
il carattere di « persone gi1ll'idiche ». Questo 
disegno di legge rappresenta adunqp.e un passo · 
notevole per la sistemazione degli interessi 
italiani :in ·Libia ma dovrà essere successiva
rnènte completato sia in · questa materia come 
in riferimento ai beni demaniali. 

Premessi codesti rilievi e raccomandando 
al Governo la massima cura nell'affrontare 
codesti problemi, chiediamo, onorevoli senatori, 
la vostra approvazione al disegno di legge che . 
abbiamo attentamente esaminato. 

GALLETTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo tra l'Italia e la Gran 
Bretagna concernente i beni italiani in Libia, 
concluso a Londra, a mezzo scambio di Note, 
il 28 giugno 1951. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo 
suddetto. 




